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Si apre oggi con la relazione di Alessandro Natta 

IL CONGRESSO 
PIÙ ATT 

«Un programma, un'alternativa 
per a e per  l'Europa» 

All e assise del Pei 1091 delegati, cinquecento ospiti stranieri, i segretari degli al-
tr i partit i italiani , personalità della cultura, del mondo economico e sindacale 

a nostra redazione 
E — o già de-

finit o 11 congresso «colorato», 
per  quell'iride , della pace, 
che si rincorr e per  tutt a Fi-
renze dal manifesti agli stri -
scioni, fino alla lunga torr e 
rossa che sovrasta l'ingresso 
del Palazzetto dello sport sul 
cui frontone due grandi 
scritte annunciano che qui, 
da oggi a domenica prossi-
ma si svolgono le assise na-
zionali del comunisti -
ni. Un 17° congresso in sinto-
nia con Firenze che ha scelto 
di fare di questo 1986, che la 
vede città della cultur a euro-
pea, l'anno del confronto fra 
le culture del mondo, dal-
l'Europ a all'Africa , all'Ame-
rica . Stamani alle 

9,30 nell'anfiteatr o del Pa-
lazzetto, dopo 11 messaggio al 
presidente della a 
Francesco Cossiga ed 1 saluti 
del segretario della federa-
zione fiorentina Paolo Can-
telli , del sindaco o 
Bogiancklno, del presidente 
del Parlamento europeo 
Pierre Pfllmlln , l segretario 
generale del Pel Alessandro 
Natta terrà la relazione in-
troduttiv a alla presenza del 
1091 delegati, (1123 per  cento 
del quali donne), del 79 vete-
rani del partito , dei 200 gio-
vani della Fgcl, degli oltr e 
1000 ospiti , del quasi 
500 rappresentanti del parti -
ti comunisti di tutt o 11 mon-
do e del partit i socialisti e so-
cialdemocratici dell'Europa, 

dell'America , dell'A-
sia, dell'Africa .  partit i poli-
tici i sono presenti con 
delegazioni ad alto livello 
guidate dal segretari, come 

e a per  la , Spadolini 
per  11 Pri, Nlcolazzl per  11 
Psdl, Biondi del Pll, Capan-
na per , e Negri per  11 Pr, e 
dal vicesegretario vicario 

i per  11 Psl. Ad alto li -
vello, guidate dal segretari, 
sono rappresentate anche le 
confederazioni sindacali, del 
commercio, dell'agricoltura , 
degli industriali , dell'arti -
gianato. Fra gli ospiti è an-
nunciata la presenza di nu-
merose personalità dell'arte, 
della cultura, della scienza, 
dello spettacolo, dello sport. 
Fra le personalità di mag-

gior  spicco è annunciata, tr a 
gli altri , la presenza di Gas-
sman, di Benigni, di Arbore, 
di a Carrà, di registi 
come Nanni , Ettore Sco-
la, di scrittor i come , 

a ; del vicepresi-
dente del Coni Sordlllo, del 
commissario tecnico della 
nazionale Bearzot. 

l colpo d'occhio al Palaz-
zetto dello sport è suggestivo 
con 1 colori, 1 fiori , 1 panneggi 
dell'allestimento curato dal-
l'architett o Odoardo i 

Renzo Cassigol i 
(Segue in ultima) 

I COMMENTI E I GIUDIZI 
SUL CONGRESSO A PAG.2 

O che qualcuno non 
^  dirà che siamo venuti a 
Firenze per  risciacquare in 
Arno le nostre Tesi congres-
suali. Non perché esse, qua e 
là, non ne abbiano bisogno, ma 
perché da un pezzo ormai non 
si riconosce più a Firenze un 
primato linguistico e lettera-
rio. Che poi t fiorentin i abbia-
no serbato sulla loro bocca 
una lingua che spesso «taglia e 
cuce», credo non sia male (se 
ciò è fatto con il dovuto gar-
bo). 

a c'è una certa sfida, di-
rei, in questa scelta di una cit-
tà carica, per  non dire sovrac-
carica, di storia, a cui non po-
co la civilt à europea e mon-
diale è debitrice. E una buona 
sede per  parlare in grande, e 
largo. 

Firenze non è una città di 
origini millenarie, come altr e 
in . o osservava già Pe-
trarc a a metà del Trecento, in 
una bellissima e fastosissima 
epistola latina ai fiorentini , i 
quali per  darsi un certo spes-
sore storico si proclamavano 
gli autentici figli di a 
(dell'antica a repubblica-
na) e ne indicheranno, con il 
cancelliere della repubblica 
Coluccio Salutati, anche prove 
topografiche e toponomasti-
che, del tutto scientifiche del 
resto. a a metà del Trecento 
Firenze era una città in parte 
nuova, salvo alcuni antichi 
monumenti, che stava un po' 
larga entro la cerchia ambi-
ziosa delle mura recenti, orgo-
gliosa della sua ricchezza e 
potenza, del suo prestigio in-
tellettuale e politico, con pa-
lazzi e ospedali, comode case 
borghesi, monasteri e orti , e 
belle dimore suburbane che 
quasi la raddoppiavano. E con 
vie e piazze perfettamente la-
stricate di pietra, che destaro-
no l'ammirazione, ancora al 
principi o del Settecento, del 
viaggiatore , per-
ché le altr e e ben più impor-
tanti , ormai, capitali europee 
continuavano ad essere polve-
rose e fangose. Non sono nota-
zioni esterne Voglio dire che 
quel carico di storia, a cui ho 
alluso in principio , è straordi-
nariamente concentrato nel 
giro di pochi secoli, a partir e 
da una modernità. E n essa 
rientrav a anche quella risco-
perta degli antichi, a cui 1 dot-

Firenze è un 
buon auspicio 

di E

ti di qui tanto contribuirono. 
Nei limit i dell'economico-cor-
porativo, come lo chiamava 
Gramsci, a Firenze furono 
fatte eccezionali esperienze 
politiche tra o e -
scimento. Piegato l'orgoglio 
magnatizio, col concorso di 
tutti , o quasi, il popolo risultò 
diviso fra opulenta borghesia 
(il «popolo grasso») e inquieti 
proletari (il «popolo minuto») 
che spinsero la loro audacia 
ribelle, col tumulto dei Ciom-
pi (1378), fino a imporr e una 
costituzione cittadina molto 
avanzata. Naturalmente pre-
valse poi la potenza borghese, 
ma comunque la fiorentina li' 
bertas, in mezzo alle nascenti 

signorie, fu assai resistente a 
morire. Anche o 
accorse, come ingegnere mili -
tare, a sostenerne la estrema 
difesa, contro un assedio im-
periale-mediceo. l resto i 

i furono una dinastia di 
origine del tutto borghese-
mercantile, guardata da prin-
cipio con diffidenza o qualche 
disgusto da più povere casate 
feudali (come i Savoia), ma 
che insinuò due sue figli e sul 
trono di Francia, e trionf ò con 
papi e cardinali alla Corte di 

, fra splendore e corru-
zione: fino e oltr e la vittoriosa 
ribellion e di , a cui lo 
storico e politico fiorentino 
Francesco Guicciardini guar-

l'Unit à 
al congresso 

D Da doman i ott o pagin e per segui -
re nel modo più complet o i lavor i 
del congress o di Firenz e 

D II test o dell a relazion e 
introduttiv a di Alessandr o Natta 

D Servizi , commenti , resocont i de-
gl i inviat i dell'Unit à 

D E c'è anch e Bobo 

dò con qualche simpatia, per 
motivi politico-morali , e laici 
piuttosto che religiosi. Senza 
tutt e queste cosi varie espe-
rienze politiche, a scala non 
soltanto locale, ma italiana e 
europea, è difficil e immagina-
re il sorgere a Firenze di un 
Niccolò , «fonda-
tore della politica moderna e 
profonda», come lo definì -
pardi 

Firenze non fu sempre giu-
sta coi propr i figl i illustri , 
qualche volta li perseguitò, 
nel gioco delle sue fazioni e 
dei contrapposti interessi; e se 
per prima udì il carme di -
te, come dice Foscolo nei Se-
polcri, «ch'allegrò l'ir a al Ghi-
bellin fuggiasco», una certa 
dose di questa «ira» dantesca, 
per  buoni motivi, concerneva 
propri o i suoi concittadini a 
in compenso Firenze ebbe una 
straordinari a capacità ege-
monico-culturale assai larga-
mente accettata. Si appro-
Eriò, per  esempio, della triade 

, e 
quasi la inventò come trino -
mio base della letteratura ita-
liana, sùbito, fin dalla seconda 
metà del Trecento. E Galilei, 
formatosi nello studio pisano, 
dopo la feconda ma faticosa 
esperienza «repubblicana» 
della veneta università di Pa-
dova, optò per  la protezione 
del principe mediceo, allo sco-
po di aver  più tempo per  la 
ricerca. Come poi andassero 
le cose, nella relegazione di 
Arcetri , dopo la condanna ec-
clesiastica, tutt i lo sanno, ma 
ancora se ne discute appassio-
natamente. Comunque la sua 
scuola non finì con lui, ed ebbe 
efficacia europea. Siamo alle 
origini della scienza moderna. 
Forse è l'ultim a parola vera-
mente grande detta a 
al mondo, ed è passata di qui 

Vi è anche un lato meno ap-
pariscente da ricordare, quel-
lo religioso, nel suo mescolar-
si col senso civico. Si può ave-
re simpatia o antipatia per 
fra ' Girolamo Savonarola, ma 
non è certo un caso che pro-

Eri o a Firenze il ferrarese ab-
ia avuto un cosi folgorante 

successo popolare e poi il suo 
rogo. È sempre rimasta una 
segreta, dura e polemica reli-
giosità (cattolicità) fiorentina, 

(Segue in ultima) 

n vede . Shultz e Scevardnadze, incontro a maggio 

In vist a vertic e Usa-Urs s 
Sospes o test  H in Nevada 
Fonti americane hanno smentito che l'annullamento dell'esperimento nucleare sotterraneo fosse in 
rapport o con i colloqui in corso alla Casa Bianca -  due ministr i degli esteri prepareranno il summit 

Nostro servizio 
N — Gli Stati Unit i 

hanno sospeso ieri all'ultim o mo-
mento l'esperimento nucleare che 
avrebbe dovuto avvenire nel deserto 
del Nevada. Nessuna comunicazione 
sul motivi della sospensione (o del 
rinvio) , nessun commento da parte 
delle fonti ufficiali , ma certo le coin-
cidenze sono singolari. l test di i 
sarebbe stato 11 primo compiuto da-
gli Stati Uniti dopo lo scadere della 

moratori a unilaterale sovietica, che 
era terminata 11 31 marzo scorso.
sovietici avevano più volte assicura-
to che la moratori a degli esperimenti 
nucleari sarebbe continuata, da par-
te loro, se gli Stati Unit i non avessero 
ripreso 1 test. 

Un'altr a coincidenza di segno po-
sitivo è che, nelle ore n cui il test 
nucleare veniva improvvisamente 
annullato, era in corso alla Casa 
Bianca un e colloquio fra 

11 presidente d n e l'am-
basciatore sovietico Anatoll -
nin, n visita di commiato dopo 24 
anni di permanenza negli Usa. -
brini n è entrato nella segreteria del 
Pcus, e 11 suo incontro con 11 presi-
dente n assume in questa luce 
un'importanza ancora maggiore. l 
colloquio è durato un'ora e mezzo. 
Fra gli argomenti, naturalmente, il 
nuovo o al vertice fra n 
e Gorbaciov, per  11 quale è stata fis-

sata un'altr a importante scadenza.
due ministr i degli Esteri, George 
Shultz ed Eduard Sheverdnadze si 

o i a metà maggio 
a Washington per  fissare definitiva-
mente la data e l'agenda del vertice 
che, a questo punto, potrebbe aver 
luogo «prima di agosto», come ha 
detto lo stesso Shultz. 

Ed ecco 1 particolar i di una glor-

(Segue in ultima) 
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Q Base americana 
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Ancora tensioni sulla politica estera 

Andreottì polemico: 
«Non si può mettere 

a in affitto» 
Gli Usa hanno chiesto a Bonn sanzioni politiche contro Gheddafi 

A 

Press o Bologn a 
deragli a i l tren o 
Roma-Brenner o 

A — Un deragliamento ferroviari o ha bloccato ver-
so le 23,30 di i 11 treno espresso , tr a le 
stazioni di Bolognlna e Camposanto, sulla linea Bologna-
Verona. e ha o tre carrozze, due delle 
quali si sarebbero ribaltate, mentre la terza avrebbe riportat o 
danni minori . Sulla zona pioveva a dirotto  vigil i del fuoco 
sono riuscit i ad arrivar e con difficolt à sul luogo dell'inciden-
te poiché hanno dovuto fermare 1 loro mezzi a circa un chilo-
metro di distanza e raggiungere a piedi li convoglio. Per  ti 
momento 15 passeggeri ferit i sono già stati trasportati all'o-
spedale «Barberini, di Crevalcore. e loro condizioni, secon-
do 1 prim i accertamenti sommari, non sarebbero gravi. e 
.cause dell'incidente sono ancora . 

È ripresa a divampare, nel 
governo, la polemica sulla 
politica estera. A gettare 
benzina sul fuoco, stavolta, è 
stato Andreotti , prima ren-
dendo noto 11 testo di una let-
tera inviata a Craxl ti 3 apri-
le e poi o freccia-
te velenose contro un bersa-
glio che sembra propri o 
identificabil e nella persona 
del ministr o della , 
Spadolini. Partecipando, i 
sera, ad un dibattit o sulla 
politica estera organizzato 
dal «Centro Vanonl», An-
dreotti ha confermato che 
durante la crisi della Slrte 

n ci sono stati ritard i nel-
le comunicazioni, né giochi. 
né giochetti». Perciò, quelle 
di questi giorni sono «pole-
mlchette, alla romana le de-
finire i "frescaccette"  di bre-
ve durata* , che «danneggia-
no solo a e la sua im-
magine. o l'idea che 

slamo un paese affittabile . 
Noi dobbiamo essere affida-
bili , non affittabili» . -
cando poi alle critich e che n 
questi giorni gli sono state 
mosse soprattutto dal Pri, 
ma anche da settori della 
stessa , 11 ministr o ha di-
chiarato che «c'è gente abi-
tuata alle grandi manovre, 
ma non manovre militari . 
Bisogna avere pazienza, alla 
fine si stancano». Quanto al-
la crisi della Sirte, Andreotti 
ha affermato che per  risolve-
re il conflitt o occorre «ricer-
care la via politica, quando si 
muovono le flott e ci sono 
sempre pericoli». Nella lette-
ra inviata a Craxl, Andreotti 
spiega perché, nel recente 
colloquio con Shultz, ha pro-
posto che sia la Corte dell'A-
fa ad occuparsi della contro-
versia tr a Usa e . Anche 
da questa lettera traspare 
una diversa concezione, ri -

spetto a quella del ministr o 
della , del ruolo -
tali a nelle alleanze interna-
zionali. n particolare, An-
dreotti sostiene che l'atteg-
giamento americano nel gol-
fo della Slrte rischia di costi-
tuir e un precedente che può 
indurr e l'Urss ad intrapren -
dere analoghe iniziative, in 
altr e aree. Egli infatt i si chie-
de: a falsa acquiescenza 
sovietica in proposito (crisi 
della Sirte, ndr) non he an-
che risvolt i inquietanti , oltr e 
a garanzie per  complicazioni 
gravi e immediate?». o 
gli Usa hanno chiesto a 
Bonn di adottare concrete 
misure politiche ed econo-
miche contro la , inclu-
sa la eventuale chiusura del-
l'ambasciata nella . a 
la prim a reazione del gover-
no tedesco-federale confer-
ma la contrarietà alla politi -
ca delle sanzioni. A PAG. 3 

Vino, «giallo » tra Itali a e Geo 
Bruxelles dice: bloccato 
l'export. Poi ci ripensa 
a potrà varcare i confini solo il prodotto accompagnato da certifi -

cato - Pandolfì a Bonn e a Parigi cerca di salvare la situazione 
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MANTOVA — Un perito mentre analizza alcuni tipi di vino 
consegnat i da privati cittadini 

Tumult i al maxi-processo di Palermo. Buscetta supera la «crisi del silenzio» 

Rivolt a degl i imputat i di mafia . Insult i per tutt i 
l nostro o 

O — l giorno della 
rivolt a degli imputati . -
ta di tutu contro tutti : «Cor-

. «Figli di p„.». -
gnacci», si grida dalle gabbie. 
E agli avvocati: «Arrusplg-
ghlatlvll», che significa: 

, udienza so-
spesa. Poi si riprende. a 
uno del quattro carabinieri 
che si stringono attorno a 

Buscetta nel gabblotto tra-
sparente a prova di bomba 
sverrà e sarà portato fuori n 
barella (per  la temperatura 
da serra creata dal guasto al 
condizionatore). 

E lui , Buscetta, che si è 
beccato le peggiori provoca-
zioni degli imputati , rimarr à 

o di spalle. e a 
superare la crisi del silenzio 
che l'ha colto l'altr o giorno 

sul nodo del rapport i politici 
della mafia. Chi l'ha incon-
trat o in cella ieri notte lo de-
scrive «prostrato, quasi di-
strutto». n udienza Buscetta 
torna a discorrere, con quel-
la sua eloquenza burocrati -
ca, deU'«awenuto decesso* 
del suo amico Stefano Bon-
tade; della «posata*  (espul-
sione) di Gaetano Badala-
menti da «Cosa nostra»; del 

«riti » esoterici della mafia, 
delle mill e notizie apprese — 
dice — dal «canali carcerari. 

Una sola reticenza. Quan-
do l'avvocato Enzo Trentino, 
difensore di Santapaola, si 
ricorder à una lettera di rac-
comandazione agli atti della 
prim a commissione Antima-
fia, inviata al questore di Pa-
lermo, per  favorir e il rilascio 
del passaporto a Buscetta, 

dal deputato regionale de-
mocristiano Salvatore Bar-
baccia. «Era un medico, Bar-
baccia, non un onorevole», 
dichiarerà, di rimando, lo 
smemorato Buscetta. E le ri -
velazioni che 11 costruttore 
Giuseppe Annaloro fece alla 
magistratura negli anni ses-
santa? S  tratt a o no di una 

e di dieci milioni 
subita dal costruttore da 

parte di Buscetta per  pre-
miare un suo «autorevole in-
tervento» presso gli «amici 
del Comune», Salvo , 
Giovanni Gioia, Barbaccia, 
per  ottenere l'approvazione 
di un progetto edilizio? 

«A Catanzaro venni giudi-

Vincenzo Valile 
(Segue in ultima) 

A — E durato tr e ore il 
«giallo» del vino, tr e ore du-
rante le quali il telefono del 
ministero dell'Agricoltur a 
ha squillato in continuazio-
ne. Soprattutto 1 giornalisti 
stranieri hanno chiesto mol-
te spiegazioni. Poi, alle 16,31, 
a Bruxelles il portavoce della 
Commissione europea ha 
sciolto, n parte, l'enigma di-
chiarando all'Ansa che le 
esportazioni di vino -
li a «continuano per  le partit e 
che sono accompagnate da 
certificat i di analisi». E, dun-
que, 11 blocco delle esporta-
zioni del vino italiano, che 
fonti della Cee avevano cre-
duto di poter  annunciare po-
che ore prima, non esiste. 

e è nato l'equivoco? a 
Bruxelles si dice che le -
mazioni sono giunte da -
ma, altr e voci riferiscono di 
una cattiva e 
delle dichiarazioni della de-
legazione italiana.  certifi -
cati di analisi, quindi, sono 
già disponibili e alcuni, 1 pri -
mi, sono già stati rilasciati . 
l blocco perciò non c'è stato, 

o è stato rimosso, o evitato 
anche se, in realtà, il nostro 
vino partit o in queste ultim e 
settimane per  l'estero è fer-
mo per  controll i alle dogane 
e alle frontiere. 

Mirell a Acconciamess a 
(Segue in ultima) 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 6 

Nell'intern o 

Panico in Piazza degli Affar i 
a Borsa sfiora il tracollo 

Brutt o tonfo per  la Borsa. Una a ondata di vendite 
ha portato ieri mattina l'indic e generale delle azioni a perde-
re fino quasi al 9% del suo valore. i a sostegno 
hanno poi ridimensionato la caduta (5,66) che è comunque la 
più brusca da quasi tr e anni a questa parte. A PAG. 2 

Al Comune di Forlì giunta 
di programma Pci-Pri 
Al Comune di Forlì è nata una giunta di programma Pci-Pri. 
 socialisti hanno protestato vivacemente. a c'è da dir e che 

1 tr e partit i avevano sottoscritto l'accordo e il Psl si è tirat o 
fuor i all'improvviso . Critic i anche 1 deputati Pri, Gualtieri e 
Biasini. A PAG. 3 

Condono, si dimette il sindaco 
Pei di Vittori a per  protesta 
Paolo , il sindaco comunista di Vittoria , si è dimesso 
con tutt a la giunta. Si tratt a di un gesto annunciato e conse-
guente alla mancata attenzione da parte del governo alle 
proposte dei sindaci meridionali sul condono edilizio e chiede 
che la Camera cambi la legge. A PAG. 3 

Sotto inchiesta per  i corsi 
l'Ordin e dei medici di a 

a magistratura ha aperto i a sul corsi di ag-
giornamento dell'Ordin e del medici di .  corsi sarebbe-
ro stati pagati da alcune ditt e farmaceutiche. l reato -
zato è di falso n bilancio. Sulla vicenda erano state presenta-
te diverse interrogazioni parlamentari. Anche 11 ministero 
della Sanità ha svolto un'indagine. A PAG.



22 l'Unit à - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
9 APRILE 1986 

Il congress o più atteso 
che a come sia stata curata n 
modo particolare l'acustica dell'anfi -
teatro. un problema affrontato e risol-
to con alcune simulazioni impostate 
sul cervello elettronico. A chi entra 
nella sala si presenta subito 11 palco 
centrale con tre strisce bianche con 

o 11 simbolo del Pel e, n carat-
teri rossi due scritte che riassumono la 
parola d'ordin e del 17° congresso: fUn 
moderno partit o riformatore! , «Un 

Firogramma, una alternativa per -
la e per  l'Europa».  fronte al palco la 

Slatea dove sledono 1 delegati, ai lati le 
1bune, a sinistra quella per  gli ospiti 

stranieri e la stampa; a destra le rap-
presentanze diplomatiche, fra le quali 
anche quella degli Stati Unit i e gli 
ospiti italiani . 

Ultimat a la messa a punto, la gran-
de macchina del congresso si mette n 
moto puntualmente. All a federazione 
comunista fiorentina, al comitato or-
ganizzatore del congresso, al comitato 
regionale toscano va riconosciuto il 
merito di averla portata al nastro di 
partenza in condizioni ottimali . -
rando con notevole anticipo gli ostaco-
li , naturali in un appuntamento per 
migliala di persone, l comitato orga-
nizzatore dirett o da o Biechi, 
in contatto con la e del parti -
to, ha potuto superare previste e im-
previste difficolta . Anche per  questo, 
oltr e che per  la collaborazione offerta 
dall'amministrazion e comunale di Pa-
lazzo Vecchio, la città vive senza parti -
colari traumi l'impatt o delle migliala 
di persone che vanno ad aggiungersi 

n questi giorni ad una presenza turi -
stica che ha già fatto sentire 11 suo peso 
fin dalla Pasqua. 

l clima è quello delle grandi occa-
sioni ma vissuto non n modo frenetico 
e con grande sobrietà. Firenze non è 
nuova a grandi appuntamenti - ha, tr a 

a organizzato due feste nazio-
nali dell'Unit a - anche se è la prim a 
volta che ospita un congresso naziona-
le di un grande partit o come 11 Pel, che 
mette certamente a dura prova capaci-
tà organizzative e di ricettività . l traf -
fico sul viali non è più pesante o caoti-
co del solito, gli alberghi sono ormai al 
tutt o esaurito, ristorant i e trattori e la-
vorano quasi senza soluzione di conti-
nuità. 

a la presenza del congresso è nelle 
strade e nelle piazze, nelgrandl viali 
che circondano la città tagliati dagli 
striscioni, i dal manifesti, percor-
si dagli autobus che annunciano 11 
congresso del Pel, con una e 
che conquista ma dietro alla quale c'è 
l'impegno di migliala di militanti . l 
congresso è infatt i anche n quelle ci-
fr e che permettono alla grande mac-
china di mettersi in movimento e di 
marciare: circa 3500 persone ad assi-
curare la naturale vigilanza per  un av-
venimento che riunisce tante rilevanti 
personalità politiche e e stra-
niere e per  consentire che i lavori pos-
sano svolgersi ed essere seguiti nel 
massimo di trasparenza, efficienza e 
democrazia.  servizi sono di altissimo 
livello e di qualità grazie alla utilizza-
zione delle più moderne tecnologie in-
formatiche a disposizione delle com-

missioni e del congresso. Tecnologie 
che consentiranno di avere n tempo 
reale una serie di notizie, di informa-
zioni sul delegati, sul congressi pro-
vinciali e di federazione, sugli emen-
damenti che saranno certo al grande 
utilit à per  snellire una serie di opera-
zioni congressuali, ma soprattutto per 
la stampa presente con 471 giornalisti 
accreditati dalle maggiori testate ita-
liane e straniere e 218 clne-foto-opera-
torl . A disposizione della stampa sono 
una sala di 60 posti, sale di registrazio-
ne audio e video per  le emittenti -
ne e straniere, 20 cabine telefoniche e 
box particolarmente attrezzati per  le 
agenzie di . a maggior 
parte del servizi, fra 1 quali quelli di 
ristori , è situata nella contigua piscina 

'  che ospita 1 cinque , 11 self-
service riservalo al congressisti, le 10 
cabine telefoniche per  1 delegati e gli 
ospiti, gli sportelli bancari, l'uffici o 
postale, l'uffici o informazione. a cit-
tà ha riservato a congressisti e ospiti 
anche tre appuntamenti cultural i di ri -
lievo: stasera una anteprima cinema-
tografica, venerdì un concerto nel sa-
lone del Cinquecento n palazzo Vec-
chio, dove suonerà l'orchestra della 
scuola di musica di Fiesole di Piero 
Farulll , dirett a da o Ceccantl, ed 
una visita guidata al o di storia 
della fotografia Fratell i Allnar i e alla 
mostra di Antonio e Felice Beato. 

l congresso si avvia. Benvenuti a 
Firenze, come ha detto il vlceslndaco 

e Ventura, e buon lavoro. 

Renzo Cassigol i 

nata densa di avvenimenti. 
a sospensione del test nu-

cleare nel Nevada, che 
avrebbe dovuto tenersi alle 8 
del mattino (le 18 n , è 
stata comunicata all'ultim o 
momento da un portavoce 
ufficial e del dipartiment o 
dell'energia, quando era da 
poco passata l'or a fissata per 
l'esperimento. l portavoce 
non ha precisato 1 motivi del-
la sospensione, né ha voluto 
dir e se si sia trattat o di un 
annullamento del test o solo 
di un rinvio . Più tardi , l por-
tavoce della Casa Bianca 

y Speakes ha voluto get-
tare acqua sul fuoco, preci-
sando che l'annullamento 
del test non è collegato al 

Vertic e 
Usa-Urss 
rapport i con l'Unione Sovie-
tica o alle discussioni per  la 
fissazione del vertice fra 

n e Gorbaclov. -
damento positivo del collo-
quio fra n e n 
(che precedentemente si era 

o anche con Shultz, 
11 quale oggi gli dedicherà un 
ricevimento ufficiale) è in 
ogni modo confermato dalla 
fissazione della data per  l'in -

contro fra 1 due ministr i de-
gli Esteri, che prelude alla 
fissazione del nuovo vertice 
al massimo livello fra le due 
grandi potenze. l vertice, è 
stato concordato, dovrà es-
sere «di sostanza». n e 

n hanno parlato an-
che di problemi , 
un termine dietro 11 quale è 
facile intendere che 1 due 
hanno discusso della a e 

della crisi nel . 
Per  resto, del contenuto del 
colloquio non è trapelato 
nulla, se non che n 
ha consegnato a n una 
lettera di Gorbaclov. 

A — Se «tornerà a vi-
vere l'atmosfera di Ginevra», 
11 vertice sovletlco-amerlca-
no potrà aver  luogo. o ha 
detto ieri a Togllattlgrad , la 
città che ospita la grande 
fabbrica di automobili, il se-
gretario del Pcus l 
Gorbaclov. l leader  sovieti-
co ha affermato di mon voler 
porre precondizionl» al verti-
ce, tuttavi a l'Urss vuole che 
l'incontr o si tenga n sinto-
nia con quanto e stato con-

cordato a Ginevra con 11 pre-
sidente degli Stati Uniti nel-

o del novembre 
scorso: l raggiungimento 
di risultat i pratici in direzio-
ne della cessazione della cor-
sa agli armamenti». Gorba-
clov ha affrontato anche 1 
problemi connessi con la 
cessazione degli esperimenti 
nucleari e con la militarizza -
zione dello spazio. Se gli Sta-
ti Uniti continuano nella 
prosecuzione del program-
ma di «Guerre stellari», ha 
detto 11 leader  sovietico, 
l'Urss saprà «trovare una ri -
sposta adeguata», anche se 
tale risposta non verrà data 
«necessariamente nello spa-
zio». 

penetrata n varie classi so-
ciali, di stampo fortemente 
morale, che ha continuato a 
operare, o rinascere, ancora 
durante il , e fi-
no ad oggi. Certe esperienze di 
base, o quella intransigente di 

n , e perfino il festo-
so e provocante siciliano a 
Pira, sindaco universalistico 
di Firenze, operatore di pace, 
o certe riviste attuali come 
Testimonianze, e altr i gruppi, 
io li ricollegherei a questa 
corrente sotterranea, che mo-
dificandosi storicamente sa 
venire alla luce nel momenti 
giusti. E contrasta con il cleri-
calismo, ma non con la laicità. 

Nel o Firenze 
fu il centro del cosiddetto 
«moderatismo toscano» che in 
realtà era una forma di libe-
ralismo culturalmente assai 
propulsiva, e questo fu il suo 
principal e contributo, relati-
vamente soft se si vuole, ma 
non poco fattivo. l resto il 
suo «barone di ferro* , 
ministr o del re sabaudo, ma 
renitente a metterne la «li-
vrea», inventò un vino moder-
no. il Chianti, che ancora non 
si e disonorato. Credo che i no-
stri congressisti, senza abusa-
re, lo potranno bere tranquil -
lamente, e allegramente, in-
sieme agli ospiti stranieri. 

E come non ricordar e le «ri-
viste fiorentine» del primo de-
cennio del secolo, assai inquie-
te e non del tutto omogenee 
all'egemonia idealistica? Al-
lora, per  tutta una stagione, 
Firenze fu veramente di nuo-
vo una delle capitali viventi 
della cultura europea, in senso 
lato (fino alla . 

A Firenze c'è stato perfino 
un fascismo con certi autocto-
ni fermenti cultural i (li Bar' 
gello), alcuni dei cui portator i 
ebbero una evoluzione antifa-

Firenze è un 
buon auspici o 

scista. a in complesso fu un 
fascismo — e non soltanto al 
principi o e alla fine (basti pen-
sare ai fatti sanguinosi del 
1925) — particolarmente fe-
roce e pervicace, come sa chi 
ricorda i «cecchini*  lasciati a 
sparare dai tetti nei giorni 
dell'insurrezione e della libe-
razione. A queste Firenze era 
specialmente preparata, di-
rei, da un profondo lavorìo 
morale e culturale, e da una 
concentrazione di forze socia-
li e intellettuali , venute queste 
ultim e anche di fuori . n quel 
movimento giovani genera-
zioni (ma questo vale anche 
per  Pisa o , ecc., in 
analogia con ciò che accadeva 
in altr e città italiane) erano 
venute aggregandosi alla tra-
dizione eroica della resistenza 
comunista, in gran parte usci-
ta dalle carceri, e a quella del 

n mollare», e di cattolici 
democratici che, soprattutto 
in certe zone (come il ) 
non si erano piegati al regime. 
Fu un crogiuolo straordinari o 
di esperienze intensive e di au-
todisciplina civica, operante 
fin dal momento in culi parti -

f ;iani della divisione Potente 
già Arno) tenevano ancora da 

soli il fronte, poco oltre il cen-
tr o della città. E proseguito 
nei mesi seguenti, mentre du-
rava la guerra ai di là degli 
Appennini. Fu chiamato il 
«vento del nord», che appunto 
partiv a da qui, e mutava qual-
cosa nel resto del paese già 
liberato. Venne a constatarlo 
Togliatt i in un'indimenticabi-
le visita al Partito e alla città 

nell'autunno del 1944, che non 
restò senza influenza, credo. 
sulla complessiva politica del 
partit o (quella che doveva 
portare al V Congresso e ol-
tre). 

a qui mi fermo. a sto-
ri a di Firenze ho voluto evoca-
re solo alcune delle cose che 
hanno lasciato traccia, che in 
qualche misura, almeno nelle 
conseguenze, sono ancora vi-
ve. Che sia città dell'art e tutt i 
lo sanno, o lo dicono (ma si 
dovrebbe ricordar e anche 
l'antica musica e il teatro). 

a sua industriosità forse si 
ha un'immagine incompleta. 
Almeno di certi suoi aspetti 
più moderni che non sono solo 
quelli artigianali Qui ha la 
sua sede principale, ad esem-
pio, con tremila dipendenti, 
una forte industria nazionale, 
il Nuovo Pignone, che esporta 
oltr e il 90% dellaproduzione 
di macchinari e strumentazio-
ni ad altissima tecnologia, e in 
cui le trasformazioni nei modi 
e nell'organizzazione del lavo-
ro, già in atto, pongono esem-
plarmente problemi nuovi, 
avanzatissimi e non facili sia 
socialmente che culturalmen-
te, per  chi mira come noi a un 
controllo democratico dell'in-
novazione. Forse non è del tut-
to retorico rinvenirvi  quello 
stesso spirit o di esattezza (e 
perfino di puntigliosità) scien-
tific a che si riscontra nell'ar-
chitettur a fiorentina, almeno 
dopo il Brunelleschi e l'Alber -
ti . Quelle vecchie pietre, ad al-
tr e più antiche, stanno ancora 
in piedi, attirano milioni (or-
mai) di visitatori e resistono 

come possono all'invadente 
civilt à dei consumi. a per-
ché continuino a vivere biso-
gna che Firenze viva (e non 
semplicemente vegeti). 

Non sarebbe nella misura 
fiorentina tediare ora i com-
pagni e gli ospiti con gli enor-
mi problemi della città e del 
suo territorio . Sono, alla fine, 
problemi di identità e di so-
pravvivenza attiva, in senso 
cultural e ed economico. Forse 
la via giusta per  Firenze è se-
guire la sua antica vocazione 
sperimentale, in prò' di se 
stessa e di tutto il paese. Come 
sta avvenendo, per  esempio, 
in questi mesi con la nuova 
giunta, dopo tante alterne vi-
cende, in una città dove prati -
camente non siamo arretrati , 
dove il 40% della popolazione 
ha votato comunista. 

 militant i fiorentin i accol-
gono con orgoglio e con impe-
gno il  Congresso del Par-
tit o comunista italiano che 
tanta parte positiva, e costrut-
tiva di democrazia, ha avuto 
nella nostra moderna trava-
gliata storia. Esso ha luogo in 
una fase complessa, rischiosa 
e difficil e della nostra vita na-
zionale. Grandi sono le attese 
e anche le speranze. Che ve-
niamo da lontano non vi è dub-
bio. Per  aprir e un nuovo ciclo 
di ancor  più ampio respiro, 
per  raccogliere in uno sguar-
do solo , l'Europa e il 
mondo, come richiedono or-
mai le cose, la scelta di Firen-
ze dovrebbe esser  di buon au-
spicio. 

A Bruxelles la delegazione 
italiana ha confermato, ieri, le 
misure prese dal ministro Pen-
doli! e ha comunicato le ultime 
indicazioni sulle persone ed 
aziende sospettate di frode. l 
comitato di gestione Cee per  il 
vino ha, comunque, ripetuto 
che è necessario rafforzare i 
controlli sulle frodi nel settore 
del vino e ha confermato l'in -
tenzione (già espressa nelle 
proposte per  i nuovi prezzi 
agricoli) di chiedere al più pre-
sto ai dodici la creazione, in 
ogni Stato membro, di organi-
smi di controllo specializzati. 
Una specie di «polizia del vino» 
o agenzia comunitaria, come, 
finora, ne esistono soltanto per 
l'oli o dì oliva e per  gli ortofrut -
ticoli e quindi, soltanto, per  i 
prodotti mediterranei. a re-
sponsabilità primari a della re-
pressione spetta comunque — 
ha dichiarato il commissario 
Carlo a di a — ai sin-
goli paesi». E ha ricordato che 
«mentre in un paese come la 
Francia ci sono oltre 800 ispet-
tori solo per  il vino, in a 
meno di 400 persone devono so-
vrintendere a tutt o il settore 
agroalimentare». 

e il comitato di gestio-

Vino , giall o tra 
Itali a e Cee 
ne per  il vino della Cee discute-
va del caso metanolo (in serata 
si è riunit o anche il comitato di 
gestione per  l'agricoltura ) Pan-
dolfi incontrava, per  due ore, a 
Bonn il suo collega tedesco, 

z , e lo informava 
delle misure prese per  la sicu-
rezza del vino. n serata Pen-
doli! è partit o per  Parigi, per 
un analogo colloquio con Guil-
laume. 

l ministro dell'Agricoltur a 
va in giro a rassicurare i par-
tner  ma nei vari paesi europei 
si continua a non bere e a non 
acquistare vino italiano. l go-
verno belga ha consigliato ai 
cittadini di non bere vino ita-
liano e ha chiesto ai commer-
cianti di non venderne fino a 
quando non saranno state com-
piute analisi per  accertare l'e-
ventuale presenza di alcol meti-
lico. l ministero della Sanità 
ha reso noto un primo elenco di 
37 prodotti sospetti e ha sconsi-

gliato il consumo di bevande 
composte da vini di diverse na-
zioni. 

n Francia, alla frontier a di 
, sono stati sequestrati, 

una settimana fa, quattro vago-
ni-cisterna di vino italiano, ma 
solo ieri si è avuta notizia del 
risultat o delle analisi effettuate 
dal laboratorio di : il me-
tanolo è presente in quantità 
tossica. Altr e analisi verranno 
fatte a Parigi. l vino proveniva 
da , in Puglia (dove 
operava la ditta Fusco, una del-
le quattro incriminate) ed era 
destinato al consumo nella re-
gione , che confina 
con . e anche -
le, che importa soprattutto 
Chianti e vermouth, ha impo-
sto ai vini provenienti -
lia severi controlli e in Germa-
nia, ad r  e a Bonn, c'è 
stato qualche caso di persone 
ricoverate per  sospetto avvele-
namento da vino. 

Quanto costerà , ol-
tre che come immagine, la truf -
fa del metanolo? e prime cau-
te valutazioni parlano di una 
perdita secca, per  quest'anno, 
di almeno il 30 per  cento. È dif-
fìcile, comunque, quantificare, 
per  ora. Proprio per  studiare il 
modo di rilanciare questo pro-
dotto nel mondo si svolgerà og-
gi (assenti però i ministr i Pen-
doli! e Carta) una riunione al-

o del commercio estero 
tra i funzionari degli uffici e 
di , New York, -
dorf, Amsterdam, Bruxelles e 
Copenaghen e i rappresentanti 
dei produttor i vinicoli, che so-
no, è bene ricordarlo,  i più col-
piti insieme con i consumatori. 
Anche Craxi, ieri, ei è occupato 
di vino, nell'ambito della verifi -
ca, incontrando i tre presidenti 
delle organizzazioni agricole: 
Avolio, o e Wallner. 
Quest'ultimo ha sollecitato, da 
parte sua, l'adozione di uno 
schedario vitivinicol o come 
«base necessaria per  realizzare 
una politica di qualità della 
produzione» e per  attuare i con-
troll i necessari. 

Mirell a Acconciamess a 

Cesare Luporin i 

cato ed assolto per  quella 
estorsione», risponde 11 boss. 

a questo orecchio — già 
l'ha detto e ripetut o — non ci 
sente. 

, tr a 11 pubblico, o 
scrittor e o Sciascia: 
«Sono tornato qui per  ascol-
tare Buscetta. a mi pare 
che egli ripeta sulla vecchia 
mafia una interpretazione 
mitica e falsa».  difensori 
già annunciano le richieste 
di confronto, che dovrebbero 
tornar e ad accendere 11 pro-
cesso: o lo vuole subito 
11 «faccia a faccia» col suo ac-
cusatore; così pure Calò. -
chele Greco «si riserva» -
ce di decidere. Chiedono 11 
confronto anche una decina 
di avvocati di imputati mi-
nori . Oggi si vedrà. 

a la vera cronaca della 
giornata è n quel boato as-
sordante che alla mezza si è 
levato dalle colombaie blin-
date che ospitano gli -
tati . «Tutti , tutt i andiamo 
via» hanno sbraitato, quan-
do 11 presidente Giordano 
espelleva dalla cella numero 
20 l'imputat o Pietro Senapa, 
uno degli accusati della «ca-

Rivolt a degl i 
imputat i 
mera della morte e delle tor-
ture», che dalla sua gabbia 
url a «frasi lnlntellegiblll» . 
«Presidente, si occupi d'altro ! 
Accompagni 1 suol nipoti a 
scuola!», urlano minacciosi. 

Tr a gli i infatt i si è 
sparsa l'impressione — spie-
gherà poi lo stesso Senapa — 
che «1 nostri avvocati non 
possano rivolgere domande 
a Buscetta per  1 divieti oppo-
sti dalla Corte. a che giù-
s tizio. £?

Un Buscetta in difficolt à è 
da sottoporre subito a mar-
tellamento, secondo loro. E 

e l'avvocato Salvatore 
Traina, difensore di , 
ha divagato un po' troppo. 
Con una mossa provocato-
ria , però, ha chiesto per  Bu-
scetta una perizia psichiatri-
ca. «È un drogato — ha detto 
— e vediamo se è in possesso 
ancora delle sue facoltà 

mentali». S  è scontenti d'u-
na slmile condotta proces-
suale. «Avete bravissimi av-
vocati», cercherà di metter 
pace 11 presidente. «Avvocati, 
sveglia!», risponde 11 popolo 
delle gabbie. 

a anche sulla Corte pio-
vono insulti : «Questa è la 
giustizia in , url a uno 
dalla gabbia numero 16. Ed 
un imputato a piede libero, 
in mezzo all'aula-bunker , 
mima il Pm: i oppongo! 

i oppongo!». «Cinquecento 
famiglie sono senza padri né 
figl i per  colpa di quei disgra-
ziati. E questo nessuno lo de-
nuncia. Nessuno lo scrive. 
Voi giornalisti , scrivete, scri-
vete anche questo, se non 
siete pagliacci. 

Buscetta vlen fatto allon-
tanare in un coro di insulti . 
l suo volto non tradisce ten-

sioni. o un'ora buona di 

, 11 presidente 
revocherà l'espulsione dal-
l'aula o Senapa, 
che aveva dato 11 via alle pro-
teste, nonostante 11 detenuto 
non accenni neanche a scu-
sarsi. Applausi polemici più 
tardi si leveranno però per 
sottolineare qualche oscuri-
tà, rivelata dai difensori, cir-
ca 1 rapport i «americani» tra 
Buscetta e l'altr o pentito, 
Totucclo Contorno. «Che 
non vi fossero incontri tr a 
noi — risponderà sicuro 
l'imputat o — c'è la garanzia 
degli Stati Uniti». 

a Buscetta sembra aver 
riacquistato la parlantina. 
Aspetta soprattutto con an-
sia, spiegano nel suo entou-
rage, il confronto con Pino 
Calò, l'ambasciatore romano 
delia mafia che Buscetta ac-
cusa della eliminazione del 
suol amati figliuoli . Un av-
vocato, n chiusura di udien-
za, è però tornato a sollevare 
un incidente: «Quali sono 1 
veri accordi tr a a e Usa 
per  l'estradizione n prestito 
di Buscetta e Contorno?». 

Vincenz o Vasil e 

Zaikov (Pcus) 
ricevuto 
da Craxi 
A — Craxi ha ricevuto 

i a Palazzo Chigi Nicolale-
vlch Zaikov, componente del 
Polltbur o sovietico e della 
Segreteria del Comitato cen-
tral e del Pcus, che si trova in 

a per  guidare la delega-
zione sovietica al Congresso 
del Pel. Al termine -
contro è stato diramato un 
comunicato nel quale è detto 
che nel corso del cordiale e 
lungo colloquio Zaikov, che 
era accompagnato da Vlkto r 
Zagladln, del dipartimento 

e del Comitato 
centrale del Pcus, ha portato 
al presidente del Consiglio 11 
saluto del segretario genera-
le Gorbaclov, e 11 suo auspi-
cio di poter  presto recarsi in 
visita n a accogliendo 

o ufficiale consegnato-
gli a , lo scorso mag-
gio, da Craxi. S  è quindi pro-
ceduto ad un approfondito 
scambio di valutazioni sul 
temi i di mag-
giore attualità. Craxi ha sot-
tolineato a Zaikov 11 vivo -
teresse o a che sia 
mantenuto l'impulso al dia-
logo avviato con o 
di Ginevra. o scambio di 
vedute — conclude 11 comu-
nicato — ha poi toccato 11 fe-
nomeno del terrorismo in-
ternazionale, con particolare 
riferiment o al . 
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Quic'è , 
e piace un mondo 

Tra tutte le cose che il made in y ha costruito e sta co-
struendo, ce anche il successo del nostro paese nel mondo. Un 
successo tecnologico, commerciale e culturale di dimensioni sem-
pre più importanti . E questa la più attuale immagine . 

a stessa che la Grande Fiera d'April e presenta negli itinerar i -
magine "  e "Qualit à della vita" . e percorsi ricchi an ' 
di idee. Perché tra le novità della Grande Fiera d'April e non 
ce soltanto la suddivisione degli espositori in cinque di-
versi itinerari . a anche la creazione di un'intensa atti-
vità culturale, che si articola in sei grandi i sulle 
opportunit à di sviluppo e in altre iniziative: convegni e incontri 
di lavoro. Queste sono alcune delle innovazioni che il comitato 
scientifico - coordinatore generale o o - ha apportato 
alla manifestazione. i che hanno trasformato fa Fiera 
Campionaria in Grande Fiera d'Aprile . E che offrirann o ai visi-
tatori presenti a , dal 12 al 20 aprile, altrettanti reali vantaggi. 

Tutt o quello che cercate senza doverlo cercare. 

a suddivisione in cinque itinerar i non rappresenta soltan-

to una più razionale distribuzione de-
gli espositori. Ogni percorso è come un 
viaggio d'affari , un viaggio culturale, un 

viaggio turistico. e si trova soltanto ciò 
che si vuole trovare. Nel più breve tempo 
e con la massima facilità. 

Primo itinerario : 
e . 

l percorso, coordinato da Francesco 
Alberoni , propone un panorama del 
nostro paese attraverso la tradizione, 
la cultura e i progeni del made in -

ly. Tra le rassegne: a a Tsukuba", 
o , "Genio della moda", 

"Salone della pubblicità, comunicazione e 
immagine". l momento dìncontro è il 
convegno che si svolge sul tema: -
ne . 

G- Secondo itinerario : Qualità della vita. 

Ancora coordinato da Francesco Alberoni, questo percor-
so offre una visione dìnsieme della produzione italiana attra-
verso il quotidiano, l'housing e i consumi individuali : dall'ali -
mentazione all'arredamento, dal turismo agli articoli da regalo, 
dagli elettrodomestici alla nautica. l convegno affronterà il tema 
"Qualit à della vita" . 

Terzo itinerario : Qualità del lavoro. 

Giovanni i Antoni, direttor e o di Cibernetica del-
rUniverat à di o è il coordinatore di questo percorso, che pro-
pone le nuove tecnologie dirette al progresso del lavoro. o 
si articola in quattro rassegne esposirive: "Fabbric a automatica"  "Sa-
lone dei Servizi", a e Telematica", a artificia -
le".  momento dìncontro è fissato sul tema: Th e vvork revisited". 

Quarto itinerario : Qualità del futuro . 

o è coordinato da i i Bernardi, presidente del 

Cnr , e riunir à le istituzioni nazionali e internazionali relative alla 
ricerca pura e applicata, alle produzioni d'avanguardia e ai settori 
del futuro. e rassegne espositive: o Scientifico &. Tecni-. 
co"  e a pura e applicata". e anche i convegni: e piste 
della ricerca"  e "Energia 90". Tra i relatori , il Premio Nobel Emi-
lio Segré. a manifestazione si svolge con il patrocinio del -
stro i Granelli. 

Quint o itinerario : Prospettive per  lo sviluppo. 

l coordinatore di questo percorso è Antonio , diret-
tore della scuola di t della . o offre un 
panorama di tecnologie della piccola e media impresa per  le aree 
in via di sviluppo e per  l'interscambio con i paesi del terzo mon-
do. Tre i momenti dìncontro: a cooperazione a vista dai 
paesi in via di sviluppo", e nel mezzogiorno"  e e 
in Cina" . Tra i relatori , il Premio Nobel Abdus Salam. 

Fier a Milan o 
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 commenti sul congresso comunista 

Cgil e Pei 
Pizzinato : «Ecco 
cos a ne penso » 

«Nel dibattit o si è poco riflettut o sulla rifondazione del sin-
dacato» -  giudizi di Zajkov (Pcus) e dei partit i italiani 

A — n gran parte del 
dibattit o non e stato colto a 
pieno 11 problema centrale 
posto dalla Cgll, e cioè 11 su-
peramento della concezione 
del sindacato industrial e e 
quindi l'esigenza di una ri -
fondazione autentica. Af-
frontando le questioni della 
nostra crisi di rappresentati-
vità, della crisi del potere 
contrattuale e quindi della 
funzione di soggetto politico, 
della crisi della democrazia, 
si è guardato un po' troppo 
all'lndletr o e non sufficien-
temente n avanti». Questo 
giudizio sul dibattit o con-
gressuale del Pel è espresso 
da Antonio Pizzinato, segre-
tari o generale della Cgll, n 
un'intervist a al mensile del-
la confederazione «Thema». 
All a viglil a delle assise di Fi-
renze, altr i commenti sono 
venuti da parte repubblica-
na, democristiana, sociali-
sta, socialdemocratica e libe-
rale. Una dichiarazione ha 
rilasciato 11 capo della dele-
gazione del Pcus al congres-
so, Zajkov, al suo arriv o in 

a all'aeroporto di Fiumi-
cino. 

O — Nell'inter -
vista a «Thema», tra l'altro , 
Pizzinato — che è tra 1 dele-
gati a Firenze — risponde a 
una domanda sulla critic a di 
«pratiche oligarchiche*  del 
vertici sindacali contenuta 
nell'emendamento o 
alla Tesi 33. l problema ve-
ro — afferma Pizzinato — è 
ben più grande. Anche que-
sto dato è figli o della crisi 
progettuale del sindacato», 
che «molto spesso agisce per 
conto del lavoratori senza 
che 1 lavoratori siano prota-
gonisti, n primo luogo quelli 
delle piccole aziende*. l se-
gretario della Cgll e an-
cora sulla esigenza di una 
«rifondazione» del sindacato 
che abbia come «elemento 
costituente la democrazia e 
l'autonomia», la cui «cartina 

di tornasole è un progetto 
che consenta al sindacato di 
scegliere le priorità» . 

V — «Nel difficil e 
momento attuale della si-
tuazione internazionale, lo 
sviluppo della collaborazio-
ne e di rapport i costruttivi 
tr a 1 partit i comunisti può 
essere un contributo -
tante alla causa della difesa 
della pace e del rinnovamen-
to del processo della disten-
sione»: cosi ha dichiarato 

v Zajkov subito dopo  suo 
arrivo . l congresso del Pel 
— ha aggiunto 11 capo della 
delegazione del Pcus, ac-
compagnato da Vikto r  Za-
gladin e Valentina Pletrelo-
va — è un «avvenimento -
portante non soltanto nella 
vita politica a ma an-
che nel movimento operaio 

, perche ha di 
front e «problemi grandi co-
me la prevenzione del perico-
li di guerra, la cessazione 
della corsa agli armamenti, 
la liquidazione delle armi 
nucleari, l problemi della po-
litic a estera autonoma del 
Paese, della difesa degli inte-
ressi vital i del lavoratori , le 
questioni delia democrazia e 
del progresso sociale». Un 
quadro di questioni dalla cui 
soluzione positiva — ha det-
to Zajkov — «dipenderà 11 fu-
tur o del pianeta, il movi-
mento progressivo in avanti 
di ogni Paese e di ogni popo-
lo». 

Zajkov ha accennato an-
cora a dello 
sviluppo del rapport i d'ami-
cizia tr a Urss e , che 
«rappresentano una notevole 
parte integrante del sistema 
della sicurezza, così necessa-
ri a per  11 nostro continente, 
uno del mattoni con i quali 
dobbiamo costruire la nostra 
comune e pacifica casa euro-
pea*.  dirigenti sovietici so-
no «fermamente convinti» 
che «non esiste alternativa 
alla collaborazione fra tutt i 

Se informate così 
Slamo lieti che 1 maggiori organi di stampa, abbiano già 

dedicato al congresso del  attenzione e preannuncino una 
presenza ampia di  dire però che sino ad 
oggi, tranne alcune eccezioni, J servizi apparsi per esemplo 
sul «Corriere» e «la  sono stati una miscellanea di 
pettegolezzi sul presunti schieramenti all'interno del

 ^Corriere» aveva pubblicato domenica una mappa, rin-
chiudendo molti compagni in tante caselle etichettate di de-
stra, sinistra, centro, centro-destra, centrosinistra, e così 
via. Gli autori, si capisce, sono giornalisti ex comunisti, abi-
tuati ad origliare, anzi origliatoli di mestiere, che nel mestie-
re, appunto, e nelle analisi politiche non si sono spinti mal 
oltre 11 buco della serratura, e quindi sono approdati dove 
queste qualità sono particolarmente apprezzate. 

 da parte sua, ha ricopiato la mappa del 
«Corriere» e, per evitare l'accusa di plagio, vi ha apportato 
solo qualche modifica. 

Non avremmo scritto queste righe se non ci fosse tornato 
 mente che proprio  giornali che pubblicano le mappe, 

avevano teorizzato la fine delle distinzione tra destra e sini-
stra nella società e tra le forze politiche.  un giorna-
lista che ha la vora to a *  può stare comodamen te al 
«Corriere» giusto perché quella vecchia e supera ta distinzione 
non c'è più. Sicché si può  transitare da 
una all'altra  testata perché non ci sono più destra e sinistra. 

 zona politica dove questa distinzione è rimasta 
sarebbe dunque quella occupata dal  si capisce perché: 
cosa farebbero altrimenti l disegnatori di mappe? 

gli Stati», ha concluso Zajkov 
(che prima di partir e per  Fi-
renze ha incontrato 11 presi-
dente del Consiglio, Craxl). 

Ecco , sinteticamen-
te, un quadro di dichiarazio-
ni e commenti dal partiti . 

C — n un editoriale sul 
, Galloni sostiene 

che 11 dibattit o congressuale 
non ha corretto un «ondeg-
giamento di linea» del Pel e 
ha dato spazio a «posizioni 
contraddittorie». Secondo 
Galloni, «sembra unanime 11 
rifiut o netto della politica di 
solidarietà nazionale, ma 
manca e preci-
sa in termini costruttivi del-
la linea alternativa, sia come 
proposte di alleanza che di 
proposte di programma». Tre 
le «posizioni» che emergono a 
suo avviso nel dibattit o con-
gressuale: «alternativa alla 

» sulla base di un'alleanza 
con Psl e forze , 
«un'alternativa rigida e -
transigente», e la proposta 
del governo di programma. 

PS  — n un articolo 
sull'«AvantÌ!» , Valdo Spini 
giudica «importante e positi-
vo» quello che chiama «lo 
sforzo, che più di un settore 
del Pel ha fatto, di ripristina -
re corrette regole del gioco 
nel rapport i a sinistra». E 
scrive ancora che nella scel-
ta europea del Pel «non vor-
remmo fosse sottesa l'idea di 
un o a mezza strada 
tr a le forze del socialismo e 
quelle del comunismo euro-
peo e le loro rispettive tradi -
zioni ed elaborazioni». 

 — «Si è aperta una fa-
se nuova di colloquio tra Pel 
e Psl che ha avuto alti e bas-
si, ma non può essere cancel-
lata con un colpo di penna», 
si legge nell'editorial e della 
«Voce repubblicana*. Natta è 
«l'interpret e di questa politi -
ca di ricollocazione del Pel 
nel quadro di una evoluzione 
dialettica della vita italiana* , 
e il congresso di Firenze «è 
già per  molti aspetti domi-
nato dalla figura di Natta*. 
Al segretario del Pel, la «Vo-
ce» attribuisce una politica 
nel cui «dosaggio» c'è sia la 
«ripresa» del colloquio con 1 
socialisti, che la «linea to-
gliattiana*  del colloquio con 
i cattolici, ed anche la «sensi-
bilit à al dialogo con la demo-
crazia laica e la volontà di 
evitare che li Pel appaia co-
me 11 solo polo alternativo al-
la . Per  l'organo del Pri 
sono comunque necessarie 
ulterior i «svolte*  sul plano 
«della collocazione occiden-
tale e delle connesse opzioni 
economiche». 

 — Ecco la dichiara-
zione del segretario Nicolaz-
zl all'Adnkronos: o è 
già stato detto nel precon-
gressi, adesso non penso che 
possano uscire grandi novi-
tà. Comunque andremo a 
sentire e poi trarrem o le con-
clusioni, se si potrà* . 

 — l segretario Bion-
di, sempre sulla stessa agen-
zia, si augura dal congresso 

ù ampi spazi di afferma-
zione di realizzazione» per  il 

o di democraticizza-
zione e di europelzzazione 
che sembra cominciare a de-
lincarsi — dice — nel Pel». 

Cgil, Osi e Uil; si realizzino subito gli investimenti programmati 

I sindacat i dentr o la verific a 

ma. sa. 

A — Sindacati e Con-
findustrl a portano un po' di 
concretezza nella evanescen-
te verifica del governo. o 
sttlmane passate a discutere 
semplicemente dell'alter -
nanza, i a Palazzo Chigi è 
risuonato un altr o linguag-
gio. Quello del temi dell'eco-
nomia, del lavoro e dell'oc-
cupazione, del modo di non 
lasciar  passare come se nien-
te fosse l'occasione che 1 pae-
si produttor i di petrolio ci 
stanno regalando con 11 
prezzo del greggio dimezza-
to. 

n i separati, Craxl 
ha visto 1 rappresentanti di 
Cgll, Clsl e , della Confìn-
dustria, della Confagrlcoltu-
ra, Coldlrettl , Confcoltlvato-
rl e Confapl. Tutt i quanti — 
ovviamente con suggeri-
menti diversi e spesso oppo-
sti — gli hanno detto che co-
sa c'è da fare perchè 11 gover-
no non perda 11 treno e non 
rinunci per  l'ennesima volta 
al suo compito e 
di scelta e di . Per-
chè fino ad ora in questa vi-
cenda dello sconto combina-
to petrolio e dollaro 11 penta-
partit o ha preferito astenersi 
da qualsiasi intervento con-
creto. o adottato è 
quello di fiscalizzare 11 prez-
zo della benzina portando 
cosi a casa qualche centinaio 
di miliard i che, in mancanza 
di scelte successive, rischia-
no di perdersi nella voragine 
del deficit dello Stato. Evi-
dentemente questa manovra 
è poca cosa rispetto alle po-
tenzialità che la contingenza 
economica e 
sta offrendo. 

 sindacati hanno sintetiz-
zato la loro ricetta n sedici 
cartelle discusse nella sera di 
lunedi e poi di nuovo limate 
qualche ora prima dell'in -
contro con  presidente del 
Consiglio. Antonio Pizzina-
to, Ottaviano l Turco, 
Bruno Trenti n della Cgll, 
Franco i della Clsl e 
Giorgio Benvenuto della U
le hanno commentate da-
vanti ai giornalisti .  sinda-
cati chiedono una «forte -
ziativa programmata del go-
verno» con i ordi-
nari e straordinari *  che pun-
tino all'occupazione e al la-
voro «a partir e dal -
giorno». e nuove condizioni 
economiche internazionali 
consentono al pentapartito 
di poter  prevedere «un finan-

«Un superministero per 
creare nuova occupazione» 

Proposta l'istituzion e di una «nuova autorità di governo» per  rendere certi e sicuri 
tempi e modi di spesa - a Confìndustria vuole il contenimento del costo del lavoro 
zlamento aggluntlvoda de-
stinare alla creazione di oc-
casioni di lavoro e 
prioritariament e al giovani e 
al Sud, tali da costituire, as-
sieme alle misure già defini-
te, un plano straordinari o 
per  l'occupazione». 

È quantificabil e questo «fi-
nanziamento aggiuntivo?
sindacati vogliono sottrarsi 
alla logica del «totopetrollo» 
che si è scatenata n queste 
settimane. Preferiscono -
dicare gli obiettivi politici e 
lasciare al governo la -
duazione del modi e delle 
quantità. Comunque l 
Turco una cifra l'ha lanciata 
parlando di tremil a miliard i 
che nell'86 potrebbero anda-
re ad affiancare gli stanzia-
menti già decisi. Perchè ap-
punto 11 problema non è solo 
e tanto quello di nuovi finan-
ziamenti, ma quello di spen-
dere davvero 1 soldi che già ci 
sono. 

Trentottomil a miliard i nel 
trienni o per  opere pubbliche 
che, se attivati bene e in tem-
pi certi, potrebbero avviare 
una spirate positiva per  l'oc-
cupazione.  sindacati chie-
dono che «11 coordinamento 
di questi i sia affi-
dato ad un'autorit à centrale 
presso la presidenza del Con-
siglio». Cgll, Clsl e Uil non 
pensano n particolare ad un 
nuovo ministero (ad uno 
«Zamberlettl del lavoro», 
tanto per ) ma 
piuttosto a un «sistema di 
procedure d'urgenza», ha 
detto Trentin , «che dovrebbe 
consentire di mettere in mo-
to subito i soldi già stanzia-
ti». l parallelo che si fa è con 
1 temi dell'ordin e pubblico: 
come si accelerano le proce-
dure in quei casi di assoluta 
necessità, cosi si dovrà pro-
cedere anche per  il lavoro, 
per  «l'emergenza sociale». 

Cgll, Clsl e Uil indicano 
ROMA - Un moment o dell' incontro tr a il presidente del Consi-
glio Bettin o Crax ì e i sindacati 

Governo ed economia, esaminato il documento 
di Craxi. Giovedì incontro sulla giustìzia 

A — Quinta puntata i della verifica di governo 
dedicata al temi economici. a fatto da base alla discussio-
ne un documento della presidenza del Consiglio diffuso al 
segretari dei partiti . a riunion e è durata poco più di un 
palo d'ore; 1 ministr i si sono lasciati dandosi un nuovo 
appuntamento: giovedì alle 15.3011 pentapartito si riunir à 
di nuovo. All'ordin e del giorno saranno 1 temi istituzionali 
e della giustizia. 

o rincontro , l'uffici o stampa di palazzo Chigi ha 
emesso un comunicato in cui si afferma che «nella riunion e 
è stata esaminata la bozza di documento programmatico 
relativo alla politica economica, alla politica di bilancio, 
alle misure per  incentivare gli investimenti pubblici e pri -
vati con particolar e riguard o al , a quelle per 
l'occupazione e ai provvedimenti che potranno essere adot-
tati per  la razionalizzazione dei meccanismi di spesa pub-
blica. Sul documento si è riscontrato un sostanziale con-
senso e 1 segretari della maggioranza si sono riservati di 
proporr e integrazioni nel prossimi giorni* . 

o palazzo Chigi, il segretario della e e a 

ha dichiarato che «c'è stata convergenza fra tutt i i partit i di 
governo. e ancora da definir e qualche provvedi-
mento più preciso. o faremo nella riunion e di giovedì». 

l vicesegretario del Psl i ha dichiarato che la 
verifica «prosegue lentamente, ma positivamente», e ha co-
sì riassunto i temi della bozza: «Un quadro di riferiment o 
alla spesa pubblica e al suo contenimento attraverso la 
riform a del meccanismi specie nell'ambito previdenziale e 
della sanità; l'obiettiv o dell'inflazione al 5% entro l'anno; 
forzare lo sviluppo oltr e il 3% n modo da assorbire o atte-
nuare 1 problemi occupazionali che d'altr a parte — ha rile-
vato i — vengono affrontat i anche con le leggi e 
Vito"  e e "  in materia di imprenditorialit à gio-
vanile nel o e di iniziativ e cultural i per  la tutela 
del patrimoni o artistico. e di fondo è quella 
di sfruttar e la favorevole congiuntura economica interna-
zionale, non per  accrescere la spesa, ma per  sostenere lo 
sviluppo e, per  questa via, risanare 1 conti dello Stato. 
Un'altr a questione decisiva è quella relativa alla riduzione 
del costo del denaro». 

anche quali poteri dovrà 
concretamente avere questa 
nuova autorit à di governo: 
l'adozione di procedure 
straordinari e per  la conces-
sione del lavori e la verifica 
della loro esecuzione, 11 com-
pito di stabilir e nuovi rap-
port i contrattuali tr a la pub-
blica amministrazione e le 

, e 
delle quote di occupazione 
giovanili da garantir e nelle 
assunzioni da parte delle -
prese contraenti. Anche l'at -
tuazione del progetto straor-
dinari o per  l'occupazione 
giovanile nel Sud rientrer à 
nel compiti di questa autori-
tà centrale. 

Craxl come ha valutato le 
proposte dei sindacati? 
Trentin : «Non sono emerse 
obiezioni di carattere econo-
mico o glurldtco-istituziona-
le, Craxl è disponibile, ma è 
evidente che ci sono ostacoli 
nell'apparato burocratico e 
nelle forze politiche della 
maggioranza». 

Anche la Confindustrla ha 
presentato un suo memo-
randum al governo per 
sfruttar e l'occasione petro-
lio. a filosofia esposta da 

i i è questa: le 
industri e possono crescere, 
rafforzarsi e creare occupa-
zione a tre condizioni. Che 
sia contenuto il costo del la-
voro, che diminuisca (di tre 
punti ) 11 costo del denaro e 
che scenda anche quello del 
servizi. Secondo il presidente 
degli industrial i «questa mu-
sica è piaciuta molto a Cra-
xi». a a , , 
non placclonl quel timid i -
terventi del governo nella vi-
cenda petrolio: la fiscalizza-
zione delle riduzioni del 
greggio, ad esempio. E non 
piacciono neppure gli inter-
venti , come quel-
lo di un'azione di controllo 
governativa sull'andamento 
del prezzi: «Se avvenisse que-
sto dice i — si fareb-
bero tanti passi . 

l presidente della Confapl 
(piccola e media impresa) 
Giannantonlo Vaccaro ha 
chiesto, infine, a Craxl, la de-
tassazione degli util i reinve-
stiti «data la difficolt à di ac-

. cesso al credito e ad altr e for-
me di autofinanziamento*. 

a quota richiesta è di «al-
meno il 50% per  un importo 
massimo di investimenti di 2 
miliard i per  esercizio». 

Daniele Martini 

Un documento della a affronta i temi del rilancio del meccanismo economico 

e i l i ratìve chiedon o investiment i 
A — Un programma e degli 

strumenti «agili» per  cogliere la fa-
vorevole congiuntura internazio-
nale: li chiede al governo la a 
nazionale delle cooperative e -
tue, attraverso un documento della 
propri a direzione, che affronta tut -
ti 1 temi della politica economica. 

a a entra nel merito della ve-
rific a in corso fra 1 partit i della 
maggioranza e nell'eventuale di-
battit o che ne dovesse seguire nelle 
sedi istituzionali e si candida, per 
parte sua, ad assumere un ruolo ri -
levante nell'ambito di una politica 
di sviluppo e di rilanci o occupazio-
nale. 

l documento rileva come persi-
sta lo squilibri o tra la nostra econo-

mia e quella degli altr i paesi indu-
strializzati e come questo imponga 
di finalizzare «l'inter a politica eco-
nomica*  «all'allargamento della 
base produttiv a orientando le ri -
sorse verso gli investimenti e ope-
rando un contenimento dei consu-
mi». 

Tr a i programmi di fondo la -
ga indico: il piano agricolo alimen-
tare, un plano organico di opere 
pubbliche, la diversificazione ener-
getico, la ricerca. , la a 
individu a in «nuovi strumenti di 
governo della spesa pubblica*  la 
chiave per  portare questi program-
mi ad una concreta realizzazione. 
Per  «il ruolo preminente*  assunto 
in questi anni in settori come l'a-
gricoltura , la distribuzione e l'edili -

zia, «11 movimento cooperativo si 
candida ad essere attivo protagoni-
sta del processi di modernizzazione 
economica*. a della -
ga ha dimostrato che si può ristrut -
turar e «mantenendo sostanzial-
mente inalterati , se non addirittu -
ra accrescendo, i livell i occupazio-
nali complessivi». 

a cooperazlone offre 11 suo ap-
porto anche per  affrontar e «i pro-
blemi del risanamento del bilancio 
pubblico e quelli del rilancio occu-
pazionale*. Si tratt a delle «proposte 
concrete in materia di previdenza e 
di assistenza integrativa*  e della 
possibilità di «perseguire una poli-
tica di risanamento della finanza 
pubblica modificando l'attual e 

normativa che regola gli appalti 
del servizi pubblici, decentrando 
almeno in parte*  e «coinvolgendo 
nei processi decisionali e finanziari 
gli utenti interessati». 

«Un ruolo important e può essere 
svolto dalla cooperazione — prose-
gue il documento — sui temi deci-
sivi dei rilanci o occupazionale e 
dell'impegno meridionalistico». n 
parte questa richiesta è recepita — 
dice la a — nella nuova norma-
tiva (legge e s Altissimo e 

e Vito) per  la creazione di lavoro e 
per  la promozione della imprendi-
torialit à giovanile. i che «se 
correttamente applicate ed e 
nell'ambit o di una politica com-
plessiva di rilanci o dell'occupazio-

ne, sono n grado di assicurare 11 
volano necessario per  la ristruttu -
razione di imprese già esistenti o 
per  la creazione di nuove coopera-
tive». 

l documento si conclude sottoli-
neando che occorre rimuovere 
«ostacoli legislativi ed * 
che frenano la crescita della coope-
razione (capitalizzazione imprese, 
società mutualistiche) e se sarà 
consentito alle cooperative l'utiliz -
zo degli strumenti di o or-
dinarlo . e la e della 

a chiede che su tutt i questi temi 
si apra «un confronto ampio e ge-
nerale con il governo nel suo com-
plesso e con 1 singoli ministr i inte-
ressati, sia con le forze politiche». 

Un autentico tonfo (-8,6%) a metà seduta parzialmente recuperato in chiusura 

Borsa a un passo dal tracollo , poi risal e 
Un'inaspettata ondata di vendite ha penalizzato anche i titol i guida (le Fiat -11,5%) 
U rigonfiamento di alcuni valori e le misure della Consob - : «Fatto positivo» 

O — Atteso, temuto, 
previsto o esorcizzato, a se-
conda delle convinzioni, del-
le conoscenze e degli interes-
si n gioco, o scrollone della 
Borsa è e arrivato . Al 
termine di una giornata con-
fusa e convulsa, nel corso 
della quale si sono vissuti 
anche momenti di autentico 
panico, l'indic a globale regi-
stra una perdita secca del 
5,66%, il ribasso più consi-
stente dal 28 giugno '83 e uno 
del più vistosi dagli ultim i 
dieci anni. E già è andata be-
ne cosi. A mezzogiorno, -
fatti , il tabellone luminoso 
del salone delle contrattazio-
ni ha riportat o la variazione 
rilevata su circa la metà del 
titol i quotati: -8,6%, una 
percentuale da brivido , so-
prattutt o se sommata agli 
altr i due punti in percentua-
le persi dal listino nei prece-
denti due giorni di scambi. 

A quel punto, mentre so-
stenuusslma proseguiva la 

corrente delle vendite e del 
realizzi, qualcuno ha comin-
ciato anche a comprare, in-
tervenendo soprattutto su 
quel titol i che apparivano ec-
cessivamente penalizzati 
dalla inedita ventata ribassi-
sta. e globale è lenta-
mente risalito, guadagnan-
do qualche punto in percen-
tuale fino ad attestarsi su 
quota 1.501. Un sesto del sen-
sazionale o realiz-
zato dal listino dall'inizi o 
dell'anno se ne è andato nei 
prim i giorni di questo .mese. 

Che cosa succede? E dav-
vero questa una inversione 
di tendenza, dopo 17 mesi di 

e corsa al rialzo del 
prezzi? Una conclusione in 
tal senso sembrerebbe dav-
vero azzardata e prematura. 
n realtà nessuna delle cause 

struttural i che avevano dato 
11 via alla ripresa del listino è 
venuta meno. Non è certo la 
verifica n corso a a a 
spaventare gU operatori e a 

far  temere una improvvisa 
crisi politica; la congiuntura 
internazionale (cambio del 
dollaro, prezzo del petrolio, 
riallineamento nello Sme) ri -
mane ampiamente favorevo-
le per  le economie dell'Occi-
dente; le aspettative di mag-
giori util i delle imprese ri -
mangono pienamente vali-
de. Tanto è vero, se si volesse 
propri o una controprova, 
che le Borse di New York e di 
Zurigo, per  citarne solo due 
tr a le principali , hanno con-
tinuato anche in queste stes-
se ore 11 loro cammino verso 
una maggiore rivalutazione. 

e ragioni dello scivolone 
sono tutt e interne alla Borsa 
milanese, allora. E bene ha 
fatto dunque Franco Plga, 
presidente della Consob, a ri -
chiamare con testardaggine 
ancora in questi giorni alla 
prudenza, e a sottolineare 1 
rischi che sempre un investi-
mento in Borsa inevitabil-
mente comporta. E bene — 

ci sia consentito — ha fatto 
questo giornale a dare voce 
ad autorevoli osservatori, i 
quali con crescente insisten-
za hanno segnalato l'oggetti-
va sopravvalutazione di 
molti titol i del listino. 

a Borsa aveva davvero 
corso troppo, e non hanno 
fatto un buon servizio al loro 
lettor i quegli organi di -
mazione che hanno mini -
mizzato questa alementare 
verità. : troppo esposti 
erano n Borsa quegli opera-
tor i che hanno portato in 
questi mesi a livell i assurdi il 
mercato del premi, da sem-
pre terreno di caccia della 
speculazione.  contratt i a 
premio infatt i si giocano su 
una scommessa: prendendo 
la quotazione di oggi lo ti ri -
conoscono una differenza, 
un sovrapprezzo — un pre-
mio, appunto — in cambio 
del diritt o di riservarmi a fi-
ne mese di decidere se com-
pro davvero o no. Se ritir o Luigi Lucchini Franco Figa 

titol i prenotati ti riconosco 11 
premio pattuit o oltre alle 
azioni, se no pago solo  pre-
mio. Chi ha operato cosi, in 
questi tempi, ha avuto tutt o 

e a spingere sempre 
più in alto le quotazioni. a 
mesi, in un mercato che 
sembrava non avere freni, le 
quotazlni delle azioni hanno 
largamente superato a fine 
mese ogni ipotesi anche la 
più ottimistica, e 11 contratto 
a premio si rivelava un affa-
re. 

Ora è bastato che la Con-
sob introducesse alcune li -
mitazioni questo tipo di spe-
culazione perché nell'immi -
nenza della risposta premi 
prevista per  venerdì siano 
cominciate le operazioni di 
pulizia; così è partit o  ribas-
so. Con calma alla fine della 
scorsa settimana, più decisa-
mente l'altr o giorno, a va-
langa i mattina. 

Fino a venerdì prossimo 
— ha dichiarato l'agente di 
cambio Pietro San o 
— è probabile che la Borsa si 
manterrà su questi livelli , «o 
in ulterior e lieve declino». 
Una tesi che è condivisa an-
che da Paolo Borronl , del di-
rettiv o degli agenti di cam-
bio, quello stesso che nel 
giorni scorsi propri o in una 
conversazione con il nostro 

Somale aveva raccomanda-
la prudenza, spingendosi 

fino a consigliare al neofiti 
i attendere tempi miglior i 

per  portare 1 propr i risparmi 

in Borsa». 
a caduta, nota Paolo 

Borronl , non è stata vertica-
le, perché a differenza che 
nell'81 quando la quota è 
scesa significativamente c'è 
stato anche chi si è mosso in 
controtendenza. 

Chi ha comprato, agendo 
da freno alla caduta?  fon-
di? Anche, risponde Borronl . 

a non solo. Si è mosso an-
che qualche operatore di ri -
lievo. soprattutto sul titol i 
che erano stati più colpiti dal 
movimento ribassista. e 
Fiat, per  esemplo, hanno 
perso paradossalmente 
f'11,5% propri o all'indomani 
dell'annuncio del maxi-au-
mento di capitole, e che nelle 
contrattazioni successive al-
ia chiomata hanno recupe-
rato quasi la metà di quanto 
avevano perduto. 

i gestori del fondi n 
effetti hanno mostrato gran-
de prudenza. «Prima — ci ha 
detto uno di essi — vorrei sa-' 
pere meglio come andrà a fi -
nir e la vicenda della possibi-
lit à di investimenti all'este-
ro, dopo l'annuncio che un 
provvedimento più "aperto* * 
verrà deciso a giorni dal go-
verno». 

n generale tra gli opera-
tor i più accreditatila flessio-
ne era attesa e non ha desta-
to sensazione. «Una falcidia 
salutare» l'ha definita l'a-
gente di cambio o * 

zio: l mercato si trovava n 
una situazione di troppo 
"pieno"speculativo*  gli ha 
fatto eco il collega Gianluigi 

. Su un altr o fronte, 
anche 11 presidente della 
Confìndustria i -
ni (che si guarda bene dal 
quotare le sue imprese in 
Borsa) ha dichiarato che 
«l'indice era salito troppo ed 
era opportuno darsi una re-
golata». a flessione quindi 
per i «è un fatto posi-
tivo», perché «a rialzi troppo 
repentini seguono sempre ri -
bassi altrettanto repentini». 

Niente di grave, sembre-
rebbe di capire, ed e pur  vero 
che dall'inizi o dell'anno, an-
che dopo la botta di , il 
listino si rivalut a ancora del 
50%. a vera, però» 
rimane la reazione della gen-
te, dei piccoli risparmiatori , 
del «pesci piccoli». Già ieri 
pomeriggio, dopo che il Tele-
giornale aveva dato notizia 
al quanto andava succeden-
do n Borsa, molte banche si 
sono viste arrivar e negli uf-
fici  titol i gente decisa a ven-
dere. «Vendere, vendere, e 
subito», sembrava la parola 
d'ordine. 

Suesto è oggi 11 vero rl -
o. Se non si argina la 

corsa al realizzi la frana può 
diventare davvero -
nibile. Zntr o 1 prim i giorni 
della prossima settimana la 
nuova Borsa vivrà la sua pri -
ma vera prova del fuoco. 

Dario Ventgon i 
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